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1.METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL
BILANCIO SOCIALE

Il presente documento costituisce il primo Bilancio Sociale redatto dal Centro
Antiviolenza EOS. La sua elaborazione non risponde a un obbligo normativo — EOS
non supera la soglia di ricavi prevista dall'art. 14 del D.lgs 117/2017 per la redazione
obbligatoria — bensì a una scelta deliberata del Consiglio Direttivo, maturata dalla
convinzione che la rendicontazione sociale rappresenti uno strumento fondamentale
di trasparenza, accountability e comunicazione.
Con questo documento, EOS intende perseguire un duplice obiettivo: da un lato,
rendere conto ai propri stakeholder — istituzioni, donatori, socie, comunità locale —
del lavoro svolto e delle risorse impiegate; dall'altro, dare voce ai numeri e alle storie
che ogni anno caratterizzano l'attività del Centro, contribuendo a rendere visibile un
fenomeno — la violenza contro le donne — che troppo spesso rimane nell'ombra.
Il Bilancio Sociale 2025 è stato redatto nel rispetto dei principi enunciati nelle Linee
guida adottate con D.M. 4 luglio 2019 (rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità,
competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità e verificabilità,
attendibilità), ai quali EOS ha scelto di conformarsi volontariamente come garanzia di
qualità e rigore del processo di rendicontazione.

Perché un Bilancio Sociale

L’anno trascorso

Il 2025 ha confermato una tendenza in crescita che caratterizza l'attività di EOS negli
ultimi anni: l'aumento significativo delle donne che si rivolgono al Centro ha
comportato un'intensificazione del lavoro su tutti i fronti, dall'accoglienza ai servizi
specialistici, dalla gestione delle emergenze all'accompagnamento nei percorsi di
autonomia.
A questo si aggiunge un contesto normativo e istituzionale sempre più esigente. Gli
adempimenti burocratici richiesti ai Centri Antiviolenza si sono fatti progressivamente
più stringenti, anche in conseguenza dell'aumento dei fondi pubblici stanziati per il
contrasto alla violenza di genere — risorse preziose, che tuttavia richiedono una
rendicontazione sempre più puntuale e strutturata nei confronti degli enti
finanziatori.
È in questo quadro che il Consiglio Direttivo ha maturato la decisione di redigere il
primo Bilancio Sociale di EOS: non solo come adempimento volontario di trasparenza
verso i propri stakeholder, ma come strumento organizzativo capace di rispondere
con rigore e chiarezza alle crescenti aspettative di rendicontazione, e di dare al tempo
stesso una rappresentazione autentica e completa del lavoro svolto ogni giorno dal
Centro.
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Il documento è stato redatto a cura del Consiglio Direttivo con il contributo delle
operatrici e delle volontarie responsabili dei singoli servizi. La raccolta dei dati ha
riguardato l'intero anno solare 2025 (1° gennaio – 31 dicembre 2025).
Il Bilancio Sociale viene approvato dall'Assemblea delle Socie, in conformità a quanto
previsto dall'art. 12 dello Statuto associativo, contestualmente all'approvazione del
bilancio economico consuntivo in data 18/06/2026.
Una volta approvato, il documento viene pubblicato sul sito istituzionale
dell'associazione (eosvarese.org), in una sezione dedicata e liberamente accessibile,
al fine di garantire la massima diffusione e reperibilità delle informazioni da parte di
tutti i portatori di interesse.

L’iter di questo Bilancio Sociale

3EOS Centro di ascolto e accompagnamento contro la violenza, le molestie sessuali e i maltrattamenti alle donne ODV - Bilancio Sociale 2025



2.INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Denominazione: EOS Centro di ascolto e accompagnamento contro la violenza, le
molestie sessuali e i maltrattamenti alle donne ODV
Codice fiscale: 95036250124
Forma giuridica: Organizzazione di Volontariato (ODV) ai sensi del D.lgs 117/2017
Sede legale: via Carlo Robbioni 14 - Varese (VA)
Aree di operatività: Comune di Varese e provincia
Sito web: www.eosvarese.org
Telefono: 0332 231271
Email: info@eosvarese.it

Chi siamo

Mission

EOS nasce nel 1998 con una missione chiara e profondamente radicata nel pensiero
femminista: creare uno spazio sicuro in cui le donne vittime di violenza possano
essere ascoltate senza giudizio, sostenute nel loro percorso di uscita dalla violenza e
accompagnate verso l'autonomia e la ricostruzione della propria vita.

Vision

EOS lavora per un mondo in cui la violenza contro le donne non esista più — non
come utopia, ma come obiettivo politico e culturale concreto, da perseguire ogni
giorno attraverso il cambiamento delle strutture di potere, degli stereotipi di genere
e delle relazioni tra uomini e donne.
La nostra vision è quella di una società in cui ogni donna sia libera: libera dalla
violenza, libera dalla dipendenza economica e affettiva, libera di scegliere la propria
vita. Una società in cui la violenza di genere venga riconosciuta come fenomeno
strutturale — non come fatto privato o eccezionale — e contrastata con strumenti
culturali, giuridici e sociali all'altezza della sua gravità.
Nel territorio di Varese, questo significa costruire una comunità in cui ogni donna
sappia di non essere sola: in cui esistano spazi sicuri di ascolto, reti di sostegno
accessibili e una cultura diffusa del rispetto e dell'autodeterminazione femminile.

Attività statutarie di interesse generale

EOS persegue le proprie finalità svolgendo, in via esclusiva o principale, le seguenti
attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.lgs 117/2017:
–lettera a) — interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge
8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e
prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.
112, e successive modificazioni;
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–lettera b) — interventi e prestazioni sanitarie;
–lettera c) — prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 14 febbraio 2001;
–lettera d) — promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei
diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale, promozione
delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco.

Attività svolte nel 2025

Nel corso del 2025 EOS ha svolto, in via esclusiva o principale, attività di interesse
generale ai sensi dell'art. 5, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs 117/2017,
attraverso i seguenti servizi:
— sportello di ascolto e accoglienza, con presidio anche presso la sede di
Arcisate/Brenno; 
— linea telefonica di emergenza H24, attiva sette giorni su sette; 
— supporto psicologico individuale; 
— consulenza legale in ambito civile e penale; 
— orientamento e supporto al reinserimento lavorativo; 
— atelier di arteterapia come spazio di espressione e ricostruzione dell'identità.

Reti e collaborazioni

EOS opera in un sistema di relazioni consolidate con soggetti istituzionali e del Terzo
Settore, nella convinzione che il contrasto alla violenza di genere richieda un
approccio di rete, integrato e multidisciplinare.
A livello nazionale, EOS aderisce a D.i.Re – Donne in Rete contro la violenza,
l'associazione che riunisce i centri antiviolenza femministi di tutta Italia e che
rappresenta un punto di riferimento politico, formativo e metodologico per l'intero
movimento.
A livello regionale, EOS fa parte della Rete CAV della Lombardia, che favorisce la
collaborazione tra i centri antiviolenza lombardi e offre importanti opportunità di
formazione e aggiornamento.
A livello territoriale, EOS fa parte della RIV – Rete Interistituzionale contro la
violenza, tavolo permanente che coinvolge enti del Terzo Settore, Case Rifugio e
soggetti istituzionali, e della Rete Antiviolenza delle Scuole, attraverso cui porta il
proprio contributo nei contesti educativi in un'ottica di prevenzione. EOS collabora
inoltre stabilmente con la Croce Rossa Italiana — Comitato di Varese, che
supporta il Centro garantendo il trasporto delle donne accolte in situazioni di
necessità.
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Contesto di riferimento

La violenza contro le donne rappresenta uno dei fenomeni più gravi e diffusi a livello
nazionale e locale. Secondo i più recenti dati ISTAT (2025), circa 6 milioni e 400mila
donne italiane nella fascia 16-75 anni — pari al 31,9% della popolazione femminile —
hanno subito almeno una violenza fisica o sessuale nel corso della vita. Tra le donne
con un partner o ex partner, il 12,6% è vittima di violenza fisica o sessuale nella
coppia, il 17,9% di violenza psicologica e il 6,6% di violenza economica.

Il territorio varesino non è estraneo a questo quadro allarmante. Secondo il rapporto
Le invisibili. La violenza di genere in Lombardia (PoliS-Lombardia), nel 2023 la provincia
di Varese è risultata la terza provincia lombarda per numero di donne in carico ai
centri antiviolenza, con 703 donne seguite. Nel primo semestre del 2024, Varese si è
collocata al secondo posto in Lombardia — dopo Milano — per numero di chiamate al
numero antiviolenza nazionale 1522.

È in questo contesto che EOS opera quotidianamente, offrendo un presidio stabile e
specializzato a sostegno delle donne che vivono o hanno vissuto situazioni di
violenza. Nel 2025, il Centro ha preso in carico 203 donne, di cui 138 nuovi accessi,
confermando la centralità e la necessità del servizio sul territorio.

Storia

EOS nasce nel 1998 per iniziativa di Gabriella Sberviglieri, sindacalista CGIL, e Camilla
Zanzi, entrambe figure di riferimento per il movimento delle donne nel territorio
varesino, che portano nella città l'eredità politica e culturale del femminismo,
traducendola in un impegno concreto a fianco di chi vive situazioni di violenza.
Fin dalla sua fondazione, EOS si pensa come uno spazio di donne per le donne: un
luogo in cui poter parlare liberamente, essere ascoltate senza giudizio e intraprendere
un percorso di uscita dalla violenza fondato sull'autonomia, sulla consapevolezza e
sulla ricostruzione della propria identità.
In oltre venticinque anni di attività, il Centro ha incontrato e sostenuto circa 5.000
donne, grazie al lavoro di una rete di operatrici specializzate: operatrici di accoglienza,
psicologhe, avvocate, mediatrici culturali ed educatrici che accompagnano le donne in
un percorso integrato di ascolto, tutela e autodeterminazione.
Nel tempo, EOS ha consolidato il proprio ruolo nel sistema territoriale e regionale di
contrasto alla violenza di genere. L'associazione è iscritta al Registro Generale
Regionale del Volontariato della Lombardia e all'Albo regionale delle associazioni
e dei movimenti per le pari opportunità; fa parte dell'Albo regionale dei Centri
Antiviolenza e delle case rifugio, aderisce alla RIV – Rete Interistituzionale contro
la violenza, alla rete lombarda delle Case delle donne e all'associazione nazionale
D.i.Re – Donne in Rete contro la violenza, che riunisce i centri antiviolenza femministi
in tutta Italia. Il Centro aderisce inoltre al servizio nazionale 1522 – Numero
Antiviolenza e Stalking.
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Oggi EOS continua a portare avanti il suo lavoro nel solco di quella intuizione
originaria: costruire, nel territorio di Varese, uno spazio di relazione, sostegno e
libertà in cui le donne possano ritrovare forza, voce e possibilità.

3.STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

Sono organi di governo di EOS Centro di ascolto e accompagnamento contro la
violenza, le molestie sessuali e i maltrattamenti alle donne ODV:

l’Assemblea delle socie;
il Consiglio Direttivo;
la Presidente
la Vicepresidente
la Tesoriera

Organi sociali

Organigramma

Assemblea 
delle socie

Consiglio Direttivo

Coordinatrice

Operatrici
d’accoglienza

Avvocate Psicologhe Mediatrici
culturali

Assistente 
sociale

Segretaria

Consulente
lavoro Educatrice

Presidente

Vicepresidente

Tesoriera
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L'Assemblea delle Socie è l'organo sovrano dell'associazione. È composta da tutte le
socie di EOS e si riunisce almeno una volta all'anno in sessione ordinaria per
approvare il bilancio economico consuntivo e il bilancio sociale, deliberare sugli
indirizzi strategici dell'organizzazione e, quando necessario, nominare il Consiglio
Direttivo. Le deliberazioni assembleari vincolano tutte le socie e costituiscono il
fondamento democratico della vita associativa di EOS. 
Nel corso del 2025 si è svolta una Assemblea ordinaria delle socie durante la quale è
stata presentata la relazione della Presidente e sono stati presentati e approvati il
bilancio consuntivo 2024 e il bilancio preventivo 2025. Le socie presenti sono state 21
(su 61), di cui 6 per delega.

Assemblea delle socie

Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione e gestione dell'associazione, ed è
composto da 9 socie elette dall'Assemblea. Al Consiglio spetta la responsabilità
complessiva del funzionamento del Centro: dalla gestione operativa dei servizi alle
decisioni strategiche, dall'attività di advocacy istituzionale alla promozione della
formazione interna. Il Consiglio si riunisce periodicamente per monitorare le attività
in corso, valutare nuove progettualità, curare le relazioni con i soggetti istituzionali e
del Terzo Settore e garantire la sostenibilità dell'organizzazione nel tempo. Tutte le
cariche sono svolte a titolo volontario e gratuito.
Nel corso del 2025 si sono svolti 8 Consigli Direttivi. Le amministratrici sono risultate
tutte sostanzialmente sempre presenti, salvo alcune assenze giustificate.

Consiglio Direttivo
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Democraticità e partecipazione

EOS è fondata su un principio di democrazia interna esplicitamente sancito dallo
statuto, il cui art. 11.1 recita: «L'associazione è dotata di un ordinamento
democratico che garantisce la partecipazione, il pluralismo e l'uguaglianza delle
socie».
L’Assemblea delle Socie è un momento formale di confronto, rendicontazione e
deliberazione collettiva. Al di là delle scadenze assembleari, le socie sono
periodicamente informate sull'andamento dell'associazione, sulle attività in corso e
sulle decisioni del Consiglio Direttivo, in un clima di trasparenza e condivisione che
caratterizza la cultura organizzativa di EOS.
Un elemento distintivo della partecipazione interna è il fatto che molte socie sono
anche volontarie attive nei servizi del Centro: donne che non si limitano a sostenere
l'associazione in senso formale, ma ne sono parte viva ogni giorno, portando nella
pratica dell'accoglienza gli stessi valori — ascolto, solidarietà, autodeterminazione —
che fondano l'identità di EOS.

Nome e
cognome

Sesso Età Data nomina Durata della
carica

Numero
mandati

Carica

Marzia
Giovannini

Donna 64 10/07/2023 3 anni 1 Presidente

Raffaella
Dematté

Donna 56 10/07/2023 3 anni 1
Vice

Presidente

Roberta
Tolomeo Donna 58 10/07/2023 3 anni 1 Tesoriera

Maria Stefania
Butté

Donna 58 10/07/2023 3 anni 1 Consigliera

Ivana Brunato Donna 70 10/07/2023 3 anni 1 Consigliera

Rosalia
Ruggero

Donna 71 10/07/2023 3 anni 1 Consigliera

Susanna
Vanoni

Donna 71 10/07/2023 3 anni 1 Consigliera

Michela
Prando

Donna 49 10/07/2023 3 anni 1 Consigliera

Daniela
Curatola

Donna 61 10/07/2023 3 anni 1 Consigliera
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Mappa stakeholders

Donne
vittime di
violenza

Volontarie 
e 

operatrici

Figli minori

D.i.Re
Rete

Nazionale

RIV 
Rete

territoriale

Forze
dell’ordine

Enti pubblici
(Comuni,
Regione)

Presidi
sanitari

Enti del
Terzo

Settore

Professioniste

Beneficiarie

Consiglio
Direttivo

Assemblea
delle socie

Partner istituzionali
e reti

Scuole e
università

Case Rifugio

Finanziatori e comunità

Donatori 
privati

Fondazioni
filantropiche

Comunità
locale

EOS non lavora da sola. Intorno al Centro si articola una rete di soggetti — interni ed
esterni — che ogni giorno contribuiscono a rendere possibile il lavoro di accoglienza,
supporto e contrasto alla violenza di genere.
Al centro ci sono le donne: beneficiarie dirette di tutti i servizi, e ragione prima
dell'esistenza di EOS. Attorno a loro operano le volontarie, le professioniste e il
Consiglio Direttivo, che garantiscono la qualità e la continuità dei servizi.
Sul territorio, EOS collabora con una rete consolidata di partner istituzionali — forze
dell'ordine, presidi sanitari, autorità giudiziarie, servizi sociali, enti pubblici — e
aderisce alle principali reti nazionali e regionali di contrasto alla violenza di genere.
La comunità locale, i donatori privati e le fondazioni filantropiche completano il
quadro, rendendo possibile la sostenibilità economica del Centro.
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4.PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE

Risorse umane retribuite

Nel 2025 EOS si avvale di un'équipe composta da figure con diversi profili
contrattuali, che insieme garantiscono la copertura di tutti i servizi del Centro.
Il personale dipendente è composto da due lavoratrici assunte con contratto a
tempo indeterminato e part time (20 ore settimanali ciascuna): la coordinatrice del
servizio, responsabile della gestione operativa del Centro e del raccordo tra i diversi
servizi, e la segretaria, che cura gli aspetti amministrativi e organizzativi. EOS
riconosce il valore del lavoro agile come strumento di conciliazione e benessere
lavorativo: la segretaria svolge regolarmente una mattina alla settimana in
smartworking, con la possibilità di estendere il lavoro da remoto durante alcuni
periodi specifici dell'anno. Entrambe le dipendenti hanno svolto i corsi obbligatori in
materia di sicurezza (basso rischio); la coordinatrice ha inoltre completato tutti i
percorsi formativi obbligatori previsti per le operatrici dei Centri Antiviolenza e
partecipa regolarmente ad aggiornamenti tematici.
I servizi specialistici sono garantiti da un'équipe di professioniste esterne: 5
psicologhe e 5 avvocate che collaborano in qualità di consulenti, più un'operatrice
dedicata alla gestione della linea H24 e una consulente per l'orientamento al lavoro.
Per i servizi di mediazione linguistica ed educativa, EOS si avvale di collaborazioni con
enti esterni e professioniste del territorio, attivate in base alle esigenze delle donne
accolte.

Altre risorse umane

Le volontarie rappresentano l'anima di EOS: 23 donne che mettono a disposizione
del Centro competenze, tempo e passione, in ruoli diversi e complementari.
Il gruppo più numeroso è quello delle operatrici di accoglienza (16), formate secondo
quanto previsto dalla normativa vigente e impegnate nel lavoro diretto con le donne
che si rivolgono al Centro. Le restanti volontarie svolgono funzioni essenziali per il
funzionamento dell'organizzazione: 4 fanno parte del Consiglio Direttivo, una si
occupa di supporto amministrativo, una gestisce l'atelier di arteterapia e una
supporta la comunicazione, soprattutto per la parte grafica.
La formazione è un pilastro irrinunciabile per EOS. Le operatrici di accoglienza
aggiornano costantemente le proprie competenze per essere pronte ad affrontare i
cambiamenti sociali in corso: la violenza digitale e lo stalking, l'abbassamento dell'età
delle giovani vittime, le implicazioni dell'intelligenza artificiale, la presa in carico delle
donne transessuali.
Nel 2025 il gruppo si è rafforzato con l'ingresso di 7 nuove volontarie, che hanno
completato un percorso formativo articolato in 7 moduli per 60 ore in presenza
(marzo–giugno 2025) e 60 ore di affiancamento sul campo.
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RISORSE UMANE DI EOS

Volontarie Avvocate Psicologhe Consulente lavoro Operatrice H24 Coordinatrice

Segreteria

0 5 10 15 20 25

Volontarie

Avvocate

Psicologhe

Consulente lavoro

Operatrice H24

Coordinatrice

Segreteria

23

5

5

1

1

1

1

ATTIVITA' SVOLTE DALLE
VOLONTARIE DI EOS

Ascolto delle donne
57,1%

Ascolto e
Consiglio
Direttivo

17,9%

Consiglio Direttivo
14,3%

Altri ruoli
10,7%
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RAPPORTO PERSONALE RETRIBUITO E VOLONTARIE

Volontarie
62,2%

Personale esterno
32,4%

Personale dipendente
5,4%

Formazione per le nuove operatrici di accoglienza

Nel 2025 EOS ha organizzato un corso di formazione per le nuove volontarie. Questo
è stato articolato in 7 moduli di formazione teorica per un totale di 60 ore in
presenza, svolte da marzo a giugno 2025, a cui è seguito un periodo di tirocinio di
altre 60 ore, durante le quali le nuove volontarie hanno affiancato le operatrici nelle
attività di ascolto delle donne e di gestione delle varie procedure. Il corso teorico —
condotto da psicologhe, avvocate e operatrici esperte — ha affrontato in modo
sistematico tutti gli aspetti del lavoro di accoglienza.

Modulo 1 — Introduzione al fenomeno della violenza di genere - 8 ore 
Modulo 2 — Il ruolo del Centro antiviolenza - 8 ore
Modulo 3A — La relazione d'aiuto e l'accoglienza - 8 ore
Modulo 3B — L'accoglienza delle donne straniere - 8 ore
Modulo 4 — Aspetti legali e normativi - 8 ore
Modulo 5 — Aspetti psicologici e sociali della violenza - 8 ore
Modulo 6 — Supervisione e lavoro di gruppo - 8 ore
Modulo 7 — Valutazione e conclusione del corso - 4 ore

Le partecipanti che hanno frequentato almeno 60 ore in presenza hanno ricevuto
l'attestato di formazione. I temi trattati comprendono: stereotipi di genere, ciclo della
violenza, tecniche di ascolto attivo, accoglienza empatica, mediazione culturale,
normativa (Codice Rosso, Riforma Cartabia, Convenzione di Istanbul), aspetti
psicologici del trauma, empowerment femminile e gestione delle situazioni di
emergenza. 
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5.OBIETTIVI E ATTIVITA’

Attività svolte e risultati raggiunti

EOS offre un sistema integrato di servizi gratuiti e specializzati, pensato per
accompagnare le donne in ogni fase del percorso di uscita dalla violenza:
dall'accoglienza e l'ascolto, al supporto psicologico, legale e lavorativo. La sede di EOS
è priva di barriere architettoniche, garantendo l'accessibilità dei servizi anche alle
donne con disabilità.

Ascolto e accoglienza Primo contatto, valutazione della situazione, avvio del percorso

Linea H24 Numero di emergenza attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7

Supporto psicologico Colloqui individuali gratuiti con psicologhe specializzate

Sportello legale Consulenza civile e penale gratuita

Sportello lavoro Orientamento e supporto al reinserimento professionale

Laboratori espressivi Atelier di arteterapia
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NUMERO DONNE ACCOLTE NEGLI ULTIMI 5 ANNI
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Negli ultimi cinque anni EOS ha registrato un progressivo e significativo aumento del
numero di donne prese in carico, passate da 159 a 203 — un incremento di 44
donne, pari al 27,7%. Si precisa che il dato si riferisce al totale delle donne in carico in  
ciascun anno, comprensivo quindi sia dei nuovi accessi sia dei percorsi già in corso, e
non considera le donne che si rivolgono al Centro per un primo colloquio ma
scelgono successivamente di non intraprendere un percorso strutturato di uscita
dalla violenza, e che pertanto non vengono formalmente prese in carico.



Sportello di ascolto e accoglienza - dati 2025

Accoglienza e ascolto: il cuore del nostro lavoro
L'accoglienza è il valore fondamentale di EOS: il primo spazio in cui una donna che
vive o ha vissuto una situazione di violenza trova ascolto qualificato, accoglienza
senza giudizio e l'avvio di un percorso personalizzato di supporto e
accompagnamento. Nel 2025 EOS ha registrato un incremento significativo delle
donne prese in carico: 203 in totale, di cui 138 nuovi accessi. Un dato che racconta
due realtà insieme: la persistenza e la crescita del fenomeno della violenza di genere
sul territorio, e una maggiore consapevolezza da parte delle donne che — con
coraggio — scelgono di rompere il silenzio e chiedere aiuto.
Il 2025 ha anche segnato un passaggio istituzionale importante: la sottoscrizione
del nuovo Protocollo d'Intesa della RIV – Rete Interistituzionale contro la
violenza (marzo 2025), di cui il Comune di Varese è ente capofila. Il nuovo protocollo
ridefinisce ruoli, procedure operative e flussi di comunicazione tra i soggetti della
rete — Centri Antiviolenza, Case Rifugio, Procura della Repubblica, Prefettura, ATS
Insubria, ASST Sette Laghi e gli ambiti territoriali — rafforzando la corresponsabilità
condivisa nella presa in carico delle donne vittime di violenza e dei loro figli. EOS
partecipa attivamente a questa rete fin dalla sua costituzione nel 2013, contribuendo
alla co-costruzione delle procedure operative e alla programmazione biennale delle
attività.
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Il numero di donne inserite in Casa Rifugio mostra un andamento altalenante negli
ultimi cinque anni con un picco nel 2022. L'inserimento in Casa Rifugio riguarda le
situazioni a più alto rischio e pericolosità per l'incolumità della donna, e il suo
andamento non è quindi direttamente assimilabile alla crescita più lineare delle
prese in carico complessive. Il picco del 2022 segnala un anno particolarmente critico
sul fronte delle situazioni di emergenza, mentre gli anni successivi si stabilizzano su
valori più contenuti ma comunque superiori al 2021, a conferma della persistente
necessità di un presidio di protezione ad alta intensità sul territorio.
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Anche nel 2025 EOS ha trasmesso a ISTAT tutti i dati relativi alle donne accolte,
contribuendo al sistema nazionale di monitoraggio sulla violenza contro le donne.
Questo lavoro di raccolta e invio dei dati ha un valore che va oltre l'adempimento
statistico: i dati raccolti da ISTAT a livello nazionale diventano un riferimento
oggettivo sulla reale dimensione del fenomeno, capace di orientare le scelte
normative e le politiche pubbliche di contrasto alla violenza di genere. In questo
senso, la rilevazione statistica è essa stessa un atto di advocacy: trasforma le singole
storie accolte da EOS in un dato collettivo che la politica non può ignorare.
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I numeri del 2025

Donne prese in carico nel 2025 203

Di cui nuovi accessi 138

Donne inserite in Casa Rifugio 6

Minori inseriti in Casa Rifugio 16

Donne seguite dallo sportello psicologico 46

Donne seguite dallo sportello legale 95

Chiamate ricevute dalla linea H24 151

Donne prese in carico dopo chiamata H24 43

Donne inserite in progetti DiRe per l'autonomia 4

Donne inserite nel progetto Fondi Grigioni 11

Donne inserite negli appartamenti Aler 2

Anni di attività 27

Donne sostenute dal 1998 ad oggi circa 5.000
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NAZIONALITA'

Italiane
67,5%

Straniere
26,6%

Non rilevato
5,9%
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FASCE D'ETA'
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TIPOLOGIA DI VIOLENZA
*Spesso una donna subisce più tipologie di violenza
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Lo sportello di Brenno Useria (Arcisate)

Oltre alla sede principale di Varese, EOS garantisce un presidio territoriale presso lo
sportello di Brenno Useria, nel comune di Arcisate, a servizio delle donne dei comuni
del Piano di Zona del Piambello.
Nel 2025 lo sportello ha registrato un incremento significativo delle donne accolte: 27
prese in carico, rispetto alle 15 del 2024, con una crescita del 80% in un solo anno.
Un dato che conferma la necessità e il valore di un presidio decentrato, capace di
avvicinare il servizio alle donne che altrimenti incontrerebbero maggiori difficoltà di
accesso.
Le donne accolte hanno un'età media di 43 anni; la più giovane aveva 21 anni, la più
anziana 77.

Arcisate 5

Besano 3

Bisuschio 2

Brusimpiano 1

Cantello 1

Clivio 1

Cuasso al Monte 3

Cuasso al piano 2

Induno Olona 6

Saltrio 2

Viggiù 1

Comuni di provenienza delle donne accolte presso lo sportello di Brenno Useria
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Linea H24 - dati 2025

Chiamate totali ricevute 151

Donne prese in carico dopo la chiamata 43

Di cui inserite in Casa Rifugio 3

Chiamate dalle Forze dell'Ordine 9

Chiamate dai Servizi Sociali 6

Chiamate da Amministrazioni Comunali 3

Chiamate dal numero 1522 3

Chiamate da altre associazioni 9

Chiamate dal Pronto Soccorso 2

Chiamate dalla Casa Rifugio 3

Chiamate dalla Tutela Minori 1

Chiamate da donne per altre donne vittime di violenza 10

Chiamate da uomini per donne vittime di violenza 7

Primo contatto via WhatsApp 2

La linea telefonica di emergenza è attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7, e rappresenta
spesso il primo punto di contatto per le donne in situazioni di pericolo immediato o
per chi chiama per loro. I dati sulla provenienza delle chiamate racconta un sistema
di rete funzionante: istituti sanitari, forze dell'ordine, servizi sociali e associazioni del
territorio riconoscono in EOS un punto di riferimento qualificato e vi si rivolgono
direttamente. È anche significativa la presenza di uomini tra i chiamanti — familiari,
amici, colleghi — a testimoniare una crescente capacità della comunità di riconoscere
e segnalare situazioni di violenza.
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Formazione e sensibilizzazione: costruire una cultura del rispetto

EOS considera la formazione e la sensibilizzazione esterna una componente
fondamentale della propria missione, inscindibile dal lavoro di accoglienza.
Intervenire nelle scuole, nelle università e nelle aziende significa agire sulle radici
culturali della violenza di genere — gli stereotipi, i pregiudizi, le relazioni di potere —
prima che essa si manifesti, costruendo nel tempo una cultura del rispetto che parte
dai giovanissimi e si diffonde in tutti i contesti della società.
EOS promuove questa attività da anni, in un contesto in cui non esistevano enti
formatori specifici sul tema della violenza di genere: il Centro ha colmato questo
vuoto, diventando un punto di riferimento stabile sul territorio. Tutti i percorsi rivolti
a scuole, università e realtà del Terzo Settore sono offerti gratuitamente, garantendo
la massima accessibilità. Le formazioni aziendali, invece, sono erogate a pagamento:
il ricavato viene interamente reinvestito nelle attività del Centro, contribuendo alla
sua sostenibilità economica.

Nel corso del 2025 EOS ha tenuto incontri formativi e di sensibilizzazione in contesti
molto diversi tra loro, coprendo l'ambito scolastico, accademico, sindacale e
dell'attivismo sociale:

Scuole secondarie di primo e secondo grado
 — Liceo Classico "Ernesto Cairoli" – Varese
 — Liceo Artistico "Angelo Frattini" – Varese
 — Istituto Statale di Istruzione Superiore "Don Lorenzo Milani" – Tradate
 — Liceo Scientifico / Istituto Superiore – Laveno Mombello
 — Scuole Medie "V. Vidoletti" – Varese (Istituto Comprensivo Varese 3)
 — Istituto Comprensivo di Gazzada Schianno, con attività nei plessi di Gazzada,
Morazzone e Buguggiate

Rete scolastica e teatro
 — Partecipazione attiva alla Rete Antiviolenza Interistituzionale di Varese, con due
volontarie di EOS al tavolo di rete scolastica, nato per implementare strategie
integrate di prevenzione della violenza di genere nei contesti educativi
 — Intervento allo spettacolo di Franca Rame al Teatro Nuovo di Varese (novembre
2025), con presentazione delle attività del Centro
 — Spettacolo teatrale presso il Liceo Manzoni, con Michela Prando (maggio 2025)

Ambito universitario
 — Università degli Studi dell'Insubria: lezioni e interventi formativi specialistici rivolti
alla comunità studentesca

Formazione per il lavoro, sindacati e cittadinanza
 — Camera del Lavoro di Varese (CGIL): interventi formativi per dipendenti e dirigenti
della struttura sindacale
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— Sindacato Pensionati Italiani (SPI CGIL): co-organizzazione e partecipazione a
convegni di sensibilizzazione sul territorio, incluso il Congresso SPI presso la Camera
del Lavoro di Milano

Formazione aziendale
— LATI e Beko: percorsi formativi a pagamento sul tema della violenza di genere, il
cui ricavato è stato interamente reinvestito nelle attività del Centro.

Gli interventi nelle scuole rappresentano una priorità particolare: raggiungere
bambine e bambini, ragazze e ragazzi nelle fasi più formative della loro crescita
significa investire sulla prevenzione nel senso più profondo del termine. Nonostante
le difficoltà introdotte dalla nuova normativa ministeriale sull'educazione affettiva,
EOS ha continuato a presidiare questo fronte con convinzione, nella certezza che
nessuna norma possa sostituire — né impedire — il lavoro culturale che un Centro
Antiviolenza svolge ogni giorno sul territorio.

Advocacy e impegno politico

EOS non è solo un luogo di accoglienza: è anche un soggetto politico, che porta la
propria voce e la propria esperienza nel dibattito pubblico sui diritti delle donne e sul
contrasto alla violenza di genere.
Nel 2025 questa dimensione si è espressa attraverso la partecipazione attiva ai tavoli
istituzionali della RIV e dei CAV regionali, il contributo ai percorsi di confronto
promossi da D.i.Re a livello nazionale e il presidio delle principali giornate di
mobilitazione — il 25 novembre e l'8 marzo — con iniziative pubbliche sul territorio.
EOS segue con attenzione l'evoluzione del quadro normativo e legislativo che
riguarda le donne e i Centri Antiviolenza, e non esita a esprimere la propria posizione
quando provvedimenti in discussione rischiano di limitare la libertà, l'autonomia e la
tutela delle donne. In questa prospettiva, il 2026 vedrà il Centro impegnato nel
contrasto a quei disegni di legge — a partire dal DDL Bongiorno — che, nell'analisi di
EOS e della rete D.i.Re, rappresentano un passo indietro rispetto ai diritti conquistati.
Fare advocacy significa anche costruire alleanze: con le altre associazioni del
territorio, con le istituzioni locali, con il mondo della scuola e dell'università, con i
media. Significa rendere visibile ciò che troppo spesso rimane nell'ombra, e ricordare
alla comunità che la violenza di genere non è un problema privato, ma una questione
collettiva che richiede risposte collettive.

EOS Centro di ascolto e accompagnamento contro la violenza, le molestie sessuali e i maltrattamenti alle donne ODV - Bilancio Sociale 202522



Oltre l'accoglienza: le attività di supporto e sviluppo organizzativo

Il 2025 ha rappresentato per EOS un anno di crescita significativa, non solo in termini
di donne accolte ma anche sul piano organizzativo e gestionale. L'aumento del carico
di lavoro — tanto operativo quanto burocratico-amministrativo, in risposta alle
crescenti richieste del legislatore — ha reso necessario un rafforzamento strutturale
dell'associazione.
Sul fronte delle risorse umane, è stata assunta una figura stabile dedicata alla
gestione di tutti gli aspetti non direttamente legati all'accoglienza: segreteria,
rendicontazione, supervisione amministrativa e organizzativa, supporto alla
comunicazione. È stata inoltre inserita una nuova avvocata civilista, per rispondere
alla crescente domanda di consulenza legale da parte delle donne accolte. Sul fronte
logistico, è stato sottoscritto il contratto di affitto per la sede del Centro, garantendo
continuità e stabilità agli spazi di lavoro.
Un investimento significativo ha riguardato l'infrastruttura informatica e la gestione
dei dati. È stato introdotto un sistema informatizzato di raccolta dati attraverso un
software dedicato e il supporto di un tablet, che consente una mappatura precisa e
in tempo reale delle prese in carico. A questo si affianca l'acquisizione di un NAS per
il backup dei dati — un intervento rilevante anche in termini di compliance privacy —
e di un PC portatile per la segreteria con collegamento VPN, che supporta il lavoro da
remoto in regime di smartworking. Sono state inoltre messe a sistema le nuove
schede di valutazione del rischio elaborate dalla Rete CAV della Lombardia di D.i.Re,
strumenti fondamentali per una presa in carico sempre più strutturata e sicura.
Sul fronte della sicurezza degli spazi, nel 2025 è stata effettuata la verifica periodica
da parte del RSPP, con esito positivo. A seguito dell'ispezione, è stato adeguato il
sistema antincendio con l'installazione di un nuovo estintore e della segnaletica per
le uscite di sicurezza, portando la sede del Centro in piena conformità normativa.
Il 2025 è stato anche un anno di intenso lavoro di rete. EOS ha partecipato
attivamente ai tavoli della RIV e ai percorsi formativi e di confronto promossi dalla
Rete CAV della Lombardia e da D.i.Re a livello nazionale, consolidando le relazioni
con i soggetti del territorio e aggiornando costantemente le proprie competenze.
Sono proseguiti i percorsi di sensibilizzazione nelle scuole, nonostante le difficoltà
introdotte dalla nuova normativa ministeriale sull'educazione affettiva, che ha reso
più complessa l'organizzazione degli interventi. EOS ha continuato a presidiare
questo fronte, convinta che la prevenzione e la formazione nelle nuove generazioni
siano parte integrante del proprio mandato.
Sul fronte della comunicazione, è stato avviato il rinnovamento completo del sito
internet dell'associazione, che sarà ultimato nel 2026 con la definizione della
componente grafica. Infine, il gruppo delle volontarie si è ampliato con l'inserimento
di 7 nuove operatrici, accompagnate da un percorso strutturato di formazione e
tutoraggio.
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Progetti e reti attivate

Reti istituzionali
Nel 2025 il Centro ha mantenuto una partecipazione attiva ai tavoli della RIV – Rete
Interistituzionale contro la violenza, che riunisce enti pubblici, servizi sociali, forze
dell'ordine e soggetti del Terzo Settore del territorio varesino, e ai tavoli dei CAV
regionali. EOS fa inoltre parte della Rete Antiviolenza delle Scuole, attraverso cui
contribuisce alla prevenzione e alla sensibilizzazione nei contesti educativi del
territorio. A livello nazionale, EOS ha partecipato ai corsi di aggiornamento e ai
momenti di confronto promossi da D.i.Re.

Corso per mediatrici — in collaborazione con CS&L
In collaborazione con il Consorzio CS&L, EOS ha organizzato un corso di formazione
per mediatrici culturali rivolto alle donne accolte dal Centro. Il percorso ha
rappresentato un'opportunità concreta di acquisizione di competenze spendibili nel
mercato del lavoro, coniugando l'obiettivo dell'empowerment personale con quello
del reinserimento professionale.

Progetto ERA — reinserimento lavorativo
Nel 2025 EOS ha partecipato con successo a un bando regionale in collaborazione
con il Consorzio CS&L, Icore, DonnaSIcura, Coop Lotta e Baobab, ottenendo il
finanziamento del progetto ERA. Il progetto, della durata di due anni, prevede
percorsi di reinserimento lavorativo per donne vittime di violenza, con attività di
formazione, riqualificazione professionale ed empowerment femminile.

Progetti per l'autonomia economica
Nel 2025 EOS ha attivato due percorsi di sostegno concreto all'autonomia delle
donne accolte: 
— Progetti DiRe per l'autonomia: 4 donne sostenute con contributi per patente di
guida, affitto, spese mediche, mense scolastiche e abbonamenti ai mezzi di
trasporto. 
— Progetto Fondi Grigioni: 11 donne beneficiarie di interventi su buoni spesa,
pagamento bollette, caparra e affitto.

Progetto SISTER_VA — collaborazione con Arcigay Varese
EOS ha avviato nel 2025 una collaborazione con Arcigay nell'ambito del progetto
SISTER_VA, ampliando il perimetro di intervento del Centro verso le donne LGBTQ+
che vivono situazioni di violenza. Il progetto rappresenta un passo significativo
nell'apertura del Centro a fasce di popolazione più esposte a forme multiple di
discriminazione e violenza.

Collaborazione con Croce Rossa Italiana — Comitato di Varese
Sul piano delle collaborazioni operative, la CRI  supporta il Centro garantendo il
trasporto delle donne accolte in situazioni di necessità, un contributo concreto che si
integra nel sistema di protezione offerto da EOS.
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Alloggi ALER
A seguito della partecipazione alla Manifestazione di interesse di Regione Lombardia
per l'assegnazione di case ALER, EOS ha ottenuto la gestione di due appartamenti da
destinare all'ospitalità temporanea delle donne accolte in situazioni di emergenza
abitativa. Questi si sono aggiunti all’appartamento Aler già in gestione da parte di
EOS e già destinato all’accoglienza di una donna. Una risposta concreta al bisogno di
protezione immediata, che si affianca alla Casa Rifugio già attiva sul territorio.

Come comunichiamo

Il 2025 ha segnato l'avvio di un percorso strutturato di revisione degli strumenti
comunicativi di EOS, che proseguirà nel corso del 2026. La comunicazione è per il
Centro non solo uno strumento organizzativo, ma un elemento della propria
missione: rendere visibile il fenomeno della violenza di genere, far conoscere i servizi
disponibili e costruire una cultura del rispetto sul territorio.
Il principale intervento dell'anno ha riguardato il sito internet dell'associazione,
completamente rinnovato nella struttura e nei contenuti. La parte grafica è ancora in
fase di definizione e verrà completata nel 2026, con la possibile collaborazione di
istituti scolastici del territorio a indirizzo grafico — un'opportunità che coniuga la
necessità comunicativa del Centro con l’importanza della formazione dedicata alle
giovani generazioni. Sempre in questo contesto, EOS ha realizzato in collaborazione
con il Liceo Artistico di Varese i calendari 2026, frutto del lavoro creativo delle
studentesse e degli studenti dell'istituto. Sono stati inoltre rinnovati i volantini
cartacei e avviato un lavoro di revisione completa dei materiali promozionali e dei
gadget dell'associazione — spille, calamite, adesivi, magliette, shopper di tela,
striscione, bandiere e roll-up — che sarà ultimato e portato in stampa nel 2026.
Il presente Bilancio Sociale è anch'esso frutto di questo percorso: nato nel 2025
come strumento di rendicontazione e trasparenza, rappresenta un passo concreto
verso una comunicazione istituzionale più strutturata e accessibile a tutti i portatori
di interesse di EOS.
EOS è presente sui principali canali social con una pagina Facebook (1.319 follower) e
una pagina Instagram (823 follower), attraverso cui comunica le proprie attività,
promuove eventi e contribuisce alla sensibilizzazione pubblica sul tema della violenza
di genere. Le due giornate più significative dell'anno sul piano comunicativo sono il
25 novembre — Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le
donne — e l'8 marzo, Giornata internazionale della donna: in entrambe le occasioni
EOS concentra iniziative ed eventi sul territorio, in piazza e nelle scuole, portando il
tema della violenza di genere all'attenzione della comunità locale. Nel 2025 EOS ha
inoltre partecipato alla campagna di comunicazione del progetto TRAMA, promosso
dal Comune di Varese: una giornata di videointerviste allo staff del Centro ha dato
voce alle operatrici e al lavoro quotidiano di EOS, con contenuti successivamente
rilanciati sui canali social dell'associazione.
EOS cura attivamente i rapporti con le testate giornalistiche locali, riconoscendo nei
media un alleato fondamentale per la diffusione di una cultura del rispetto e per la 
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visibilità dei servizi offerti dal Centro. Nel 2025 sono usciti articoli significativi su
VareseNews e La Prealpina, che hanno contribuito a portare all'attenzione della
comunità locale il lavoro di EOS e il fenomeno della violenza di genere sul
territorio.La cura delle relazioni con i donatori è un altro aspetto della comunicazione
a cui EOS dedica attenzione: a tutti i sostenitori che contribuiscono economicamente
alle attività del Centro viene inviata una lettera di ringraziamento personale, come
segno di riconoscimento e trasparenza verso chi sceglie di sostenere la missione
dell'associazione.
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6.SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Risorse economiche
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Raccolte fondi
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Nel 2025 EOS ha beneficiato di un'iniziativa di raccolta fondi promossa in occasione
del 25 novembre, Giornata Internazionale per l'Eliminazione della Violenza sulle
Donne. CGIL Varese, CISL dei Laghi e UIL Lombardia – Coordinamento di Varese
hanno organizzato lo spettacolo teatrale "Tutta casa, letto e chiesa", ideato da Franca
Rame e Dario Fo, con la regia di Franca Rame e l'interpretazione di Marina De Juli. Il
ricavato dell'evento è stato devoluto ai Centri Antiviolenza Icore ed EOS: a EOS sono
stati destinati 947,00 euro, contabilizzati nel bilancio economico dell'associazione.
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7.ALTRE INFORMAZIONI

l Consiglio Direttivo ha individuato per il 2026 una serie di obiettivi concreti, che
rispondono sia alle sfide emerse nel corso del 2025 sia alla volontà di rafforzare
ulteriormente la capacità di risposta del Centro.
Sul piano delle risorse umane e organizzative, EOS intende aumentare il monte ore
della coordinatrice, per far fronte all'incremento del carico di lavoro registrato
nell'ultimo anno, e ampliare l'équipe delle professioniste — psicologhe e avvocate —
in risposta alla crescente domanda di supporto specialistico da parte delle donne
accolte.
Sul piano dei servizi, è prevista la riorganizzazione del servizio H24 alla luce delle più
recenti indicazioni normative. EOS intende inoltre avviare un gruppo di auto mutuo
aiuto per le donne accolte dal Centro: uno spazio di condivisione tra pari, in cui le
donne possano sostenersi reciprocamente nel percorso di uscita dalla violenza,
valorizzando la forza della relazione e della solidarietà femminile. È infine in
programma l'apertura di un nuovo sportello decentrato nel Comune di Vergiate, per
estendere ulteriormente la copertura territoriale del Centro e ridurre le barriere di
accesso per le donne dei comuni dell'area.
Sul piano della formazione, le priorità del 2026 riguardano due aree specifiche:
l'approccio ai minori, in risposta alla nuova normativa che consente l'accesso ai CAV
senza accompagnamento dei genitori alle ragazze a partire dai 14 anni, e la
formazione informatica per le operatrici, per metterle in condizione di gestire con
autonomia i crescenti adempimenti burocratici richiesti dal legislatore.
Sul piano della sostenibilità economica, il Consiglio Direttivo intende consolidare la
solidità finanziaria dell'associazione attraverso l'investimento di parte dei risparmi
accumulati, in un'ottica di tutela e valorizzazione del patrimonio nel lungo periodo.
Sul piano della presenza sul territorio, EOS lavorerà per ottenere pass gratuiti per i
parcheggi in centro città, a beneficio delle operatrici che quotidianamente
raggiungono la sede e accompagnano le donne presso le Forze dell'Ordine per la
presentazione della denuncia.
Infine, sul fronte della comunicazione, il 2026 vedrà la stampa dei nuovi materiali
promozionali e l'avvio del progetto grafico in collaborazione con le scuole del
territorio a indirizzo grafico, completando così il percorso di rinnovamento
dell'immagine avviato nel 2025.

Obiettivi per il 2026
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	EOS nasce nel 1998 con una missione chiara e profondamente radicata nel pensiero femminista: creare uno spazio sicuro in cui le donne vittime di violenza possano essere ascoltate senza giudizio, sostenute nel loro percorso di uscita dalla violenza e accompagnate verso l'autonomia e la ricostruzione della propria vita.
	Vision
	EOS lavora per un mondo in cui la violenza contro le donne non esista più — non come utopia, ma come obiettivo politico e culturale concreto, da perseguire ogni giorno attraverso il cambiamento delle strutture di potere, degli stereotipi di genere e delle relazioni tra uomini e donne. La nostra vision è quella di una società in cui ogni donna sia libera: libera dalla violenza, libera dalla dipendenza economica e affettiva, libera di scegliere la propria vita. Una società in cui la violenza di genere venga riconosciuta come fenomeno strutturale — non come fatto privato o eccezionale — e contrastata con strumenti culturali, giuridici e sociali all'altezza della sua gravità. Nel territorio di Varese, questo significa costruire una comunità in cui ogni donna sappia di non essere sola: in cui esistano spazi sicuri di ascolto, reti di sostegno accessibili e una cultura diffusa del rispetto e dell'autodeterminazione femminile.
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	EOS persegue le proprie finalità svolgendo, in via esclusiva o principale, le seguenti attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.lgs 117/2017: –lettera a) — interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

	–lettera b) — interventi e prestazioni sanitarie; –lettera c) — prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001; –lettera d) — promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco.
	Attività svolte nel 2025
	Nel corso del 2025 EOS ha svolto, in via esclusiva o principale, attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs 117/2017, attraverso i seguenti servizi: — sportello di ascolto e accoglienza, con presidio anche presso la sede di Arcisate/Brenno;  — linea telefonica di emergenza H24, attiva sette giorni su sette;  — supporto psicologico individuale;  — consulenza legale in ambito civile e penale;  — orientamento e supporto al reinserimento lavorativo;  — atelier di arteterapia come spazio di espressione e ricostruzione dell'identità.
	Reti e collaborazioni
	EOS opera in un sistema di relazioni consolidate con soggetti istituzionali e del Terzo Settore, nella convinzione che il contrasto alla violenza di genere richieda un approccio di rete, integrato e multidisciplinare. A livello nazionale, EOS aderisce a D.i.Re – Donne in Rete contro la violenza, l'associazione che riunisce i centri antiviolenza femministi di tutta Italia e che rappresenta un punto di riferimento politico, formativo e metodologico per l'intero movimento. A livello regionale, EOS fa parte della Rete CAV della Lombardia, che favorisce la collaborazione tra i centri antiviolenza lombardi e offre importanti opportunità di formazione e aggiornamento. A livello territoriale, EOS fa parte della RIV – Rete Interistituzionale contro la violenza, tavolo permanente che coinvolge enti del Terzo Settore, Case Rifugio e soggetti istituzionali, e della Rete Antiviolenza delle Scuole, attraverso cui porta il proprio contributo nei contesti educativi in un'ottica di prevenzione. EOS collabora inoltre stabilmente con la Croce Rossa Italiana — Comitato di Varese, che supporta il Centro garantendo il trasporto delle donne accolte in situazioni di necessità.
	Contesto di riferimento
	La violenza contro le donne rappresenta uno dei fenomeni più gravi e diffusi a livello nazionale e locale. Secondo i più recenti dati ISTAT (2025), circa 6 milioni e 400mila donne italiane nella fascia 16-75 anni — pari al 31,9% della popolazione femminile — hanno subito almeno una violenza fisica o sessuale nel corso della vita. Tra le donne con un partner o ex partner, il 12,6% è vittima di violenza fisica o sessuale nella coppia, il 17,9% di violenza psicologica e il 6,6% di violenza economica.
	Il territorio varesino non è estraneo a questo quadro allarmante. Secondo il rapporto Le invisibili. La violenza di genere in Lombardia (PoliS-Lombardia), nel 2023 la provincia di Varese è risultata la terza provincia lombarda per numero di donne in carico ai centri antiviolenza, con 703 donne seguite. Nel primo semestre del 2024, Varese si è collocata al secondo posto in Lombardia — dopo Milano — per numero di chiamate al numero antiviolenza nazionale 1522.
	È in questo contesto che EOS opera quotidianamente, offrendo un presidio stabile e specializzato a sostegno delle donne che vivono o hanno vissuto situazioni di violenza. Nel 2025, il Centro ha preso in carico 203 donne, di cui 138 nuovi accessi, confermando la centralità e la necessità del servizio sul territorio.
	Storia
	EOS nasce nel 1998 per iniziativa di Gabriella Sberviglieri, sindacalista CGIL, e Camilla Zanzi, entrambe figure di riferimento per il movimento delle donne nel territorio varesino, che portano nella città l'eredità politica e culturale del femminismo, traducendola in un impegno concreto a fianco di chi vive situazioni di violenza. Fin dalla sua fondazione, EOS si pensa come uno spazio di donne per le donne: un luogo in cui poter parlare liberamente, essere ascoltate senza giudizio e intraprendere un percorso di uscita dalla violenza fondato sull'autonomia, sulla consapevolezza e sulla ricostruzione della propria identità. In oltre venticinque anni di attività, il Centro ha incontrato e sostenuto circa 5.000 donne, grazie al lavoro di una rete di operatrici specializzate: operatrici di accoglienza, psicologhe, avvocate, mediatrici culturali ed educatrici che accompagnano le donne in un percorso integrato di ascolto, tutela e autodeterminazione. Nel tempo, EOS ha consolidato il proprio ruolo nel sistema territoriale e regionale di contrasto alla violenza di genere. L'associazione è iscritta al Registro Generale Regionale del Volontariato della Lombardia e all'Albo regionale delle associazioni e dei movimenti per le pari opportunità; fa parte dell'Albo regionale dei Centri Antiviolenza e delle case rifugio, aderisce alla RIV – Rete Interistituzionale contro la violenza, alla rete lombarda delle Case delle donne e all'associazione nazionale D.i.Re – Donne in Rete contro la violenza, che riunisce i centri antiviolenza femministi in tutta Italia. Il Centro aderisce inoltre al servizio nazionale 1522 – Numero Antiviolenza e Stalking.
	Oggi EOS continua a portare avanti il suo lavoro nel solco di quella intuizione originaria: costruire, nel territorio di Varese, uno spazio di relazione, sostegno e libertà in cui le donne possano ritrovare forza, voce e possibilità.

	3.STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE
	Organi sociali
	Sono organi di governo di EOS Centro di ascolto e accompagnamento contro la violenza, le molestie sessuali e i maltrattamenti alle donne ODV:
	l’Assemblea delle socie;
	il Consiglio Direttivo;
	la Presidente
	la Vicepresidente
	la Tesoriera
	Organigramma
	Assemblea  delle socie
	Consiglio Direttivo
	Segretaria
	Coordinatrice
	Assistente  sociale
	Consulente lavoro
	Educatrice
	Operatrici d’accoglienza
	Avvocate
	Psicologhe
	Mediatrici culturali
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	Assemblea delle socie
	L'Assemblea delle Socie è l'organo sovrano dell'associazione. È composta da tutte le socie di EOS e si riunisce almeno una volta all'anno in sessione ordinaria per approvare il bilancio economico consuntivo e il bilancio sociale, deliberare sugli indirizzi strategici dell'organizzazione e, quando necessario, nominare il Consiglio Direttivo. Le deliberazioni assembleari vincolano tutte le socie e costituiscono il fondamento democratico della vita associativa di EOS.  Nel corso del 2025 si è svolta una Assemblea ordinaria delle socie durante la quale è stata presentata la relazione della Presidente e sono stati presentati e approvati il bilancio consuntivo 2024 e il bilancio preventivo 2025. Le socie presenti sono state 21 (su 61), di cui 6 per delega.
	Consiglio Direttivo
	Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione e gestione dell'associazione, ed è composto da 9 socie elette dall'Assemblea. Al Consiglio spetta la responsabilità complessiva del funzionamento del Centro: dalla gestione operativa dei servizi alle decisioni strategiche, dall'attività di advocacy istituzionale alla promozione della formazione interna. Il Consiglio si riunisce periodicamente per monitorare le attività in corso, valutare nuove progettualità, curare le relazioni con i soggetti istituzionali e del Terzo Settore e garantire la sostenibilità dell'organizzazione nel tempo. Tutte le cariche sono svolte a titolo volontario e gratuito. Nel corso del 2025 si sono svolti 8 Consigli Direttivi. Le amministratrici sono risultate tutte sostanzialmente sempre presenti, salvo alcune assenze giustificate.
	Nome e cognome
	Sesso
	Età
	Data nomina
	Durata della carica
	Numero mandati
	Carica
	Marzia Giovannini
	Donna
	10/07/2023
	3 anni
	Presidente
	Raffaella Dematté
	Donna
	10/07/2023
	3 anni
	Vice Presidente
	Roberta Tolomeo
	Donna
	10/07/2023
	3 anni
	Tesoriera
	Maria Stefania Butté
	Donna
	10/07/2023
	3 anni
	Consigliera
	Ivana Brunato
	Donna
	10/07/2023
	3 anni
	Consigliera
	Rosalia Ruggero
	Donna
	10/07/2023
	3 anni
	Consigliera
	Susanna Vanoni
	Donna
	10/07/2023
	3 anni
	Consigliera
	Michela Prando
	Donna
	10/07/2023
	3 anni
	Consigliera
	Daniela Curatola
	Donna
	10/07/2023
	3 anni
	Consigliera

	Democraticità e partecipazione
	EOS è fondata su un principio di democrazia interna esplicitamente sancito dallo statuto, il cui art. 11.1 recita: «L'associazione è dotata di un ordinamento democratico che garantisce la partecipazione, il pluralismo e l'uguaglianza delle socie». L’Assemblea delle Socie è un momento formale di confronto, rendicontazione e deliberazione collettiva. Al di là delle scadenze assembleari, le socie sono periodicamente informate sull'andamento dell'associazione, sulle attività in corso e sulle decisioni del Consiglio Direttivo, in un clima di trasparenza e condivisione che caratterizza la cultura organizzativa di EOS. Un elemento distintivo della partecipazione interna è il fatto che molte socie sono anche volontarie attive nei servizi del Centro: donne che non si limitano a sostenere l'associazione in senso formale, ma ne sono parte viva ogni giorno, portando nella pratica dell'accoglienza gli stessi valori — ascolto, solidarietà, autodeterminazione — che fondano l'identità di EOS.
	Mappa stakeholders
	Finanziatori e comunità
	Partner istituzionali e reti
	Beneficiarie

	EOS non lavora da sola. Intorno al Centro si articola una rete di soggetti — interni ed esterni — che ogni giorno contribuiscono a rendere possibile il lavoro di accoglienza, supporto e contrasto alla violenza di genere. Al centro ci sono le donne: beneficiarie dirette di tutti i servizi, e ragione prima dell'esistenza di EOS. Attorno a loro operano le volontarie, le professioniste e il Consiglio Direttivo, che garantiscono la qualità e la continuità dei servizi. Sul territorio, EOS collabora con una rete consolidata di partner istituzionali — forze dell'ordine, presidi sanitari, autorità giudiziarie, servizi sociali, enti pubblici — e aderisce alle principali reti nazionali e regionali di contrasto alla violenza di genere. La comunità locale, i donatori privati e le fondazioni filantropiche completano il quadro, rendendo possibile la sostenibilità economica del Centro.
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	4.PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE
	Risorse umane retribuite
	Nel 2025 EOS si avvale di un'équipe composta da figure con diversi profili contrattuali, che insieme garantiscono la copertura di tutti i servizi del Centro. Il personale dipendente è composto da due lavoratrici assunte con contratto a tempo indeterminato e part time (20 ore settimanali ciascuna): la coordinatrice del servizio, responsabile della gestione operativa del Centro e del raccordo tra i diversi servizi, e la segretaria, che cura gli aspetti amministrativi e organizzativi. EOS riconosce il valore del lavoro agile come strumento di conciliazione e benessere lavorativo: la segretaria svolge regolarmente una mattina alla settimana in smartworking, con la possibilità di estendere il lavoro da remoto durante alcuni periodi specifici dell'anno. Entrambe le dipendenti hanno svolto i corsi obbligatori in materia di sicurezza (basso rischio); la coordinatrice ha inoltre completato tutti i percorsi formativi obbligatori previsti per le operatrici dei Centri Antiviolenza e partecipa regolarmente ad aggiornamenti tematici. I servizi specialistici sono garantiti da un'équipe di professioniste esterne: 5 psicologhe e 5 avvocate che collaborano in qualità di consulenti, più un'operatrice dedicata alla gestione della linea H24 e una consulente per l'orientamento al lavoro. Per i servizi di mediazione linguistica ed educativa, EOS si avvale di collaborazioni con enti esterni e professioniste del territorio, attivate in base alle esigenze delle donne accolte.
	Altre risorse umane
	Le volontarie rappresentano l'anima di EOS: 23 donne che mettono a disposizione del Centro competenze, tempo e passione, in ruoli diversi e complementari. Il gruppo più numeroso è quello delle operatrici di accoglienza (16), formate secondo quanto previsto dalla normativa vigente e impegnate nel lavoro diretto con le donne che si rivolgono al Centro. Le restanti volontarie svolgono funzioni essenziali per il funzionamento dell'organizzazione: 4 fanno parte del Consiglio Direttivo, una si occupa di supporto amministrativo, una gestisce l'atelier di arteterapia e una supporta la comunicazione, soprattutto per la parte grafica. La formazione è un pilastro irrinunciabile per EOS. Le operatrici di accoglienza aggiornano costantemente le proprie competenze per essere pronte ad affrontare i cambiamenti sociali in corso: la violenza digitale e lo stalking, l'abbassamento dell'età delle giovani vittime, le implicazioni dell'intelligenza artificiale, la presa in carico delle donne transessuali. Nel 2025 il gruppo si è rafforzato con l'ingresso di 7 nuove volontarie, che hanno completato un percorso formativo articolato in 7 moduli per 60 ore in presenza (marzo–giugno 2025) e 60 ore di affiancamento sul campo.
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	Formazione per le nuove operatrici di accoglienza
	Nel 2025 EOS ha organizzato un corso di formazione per le nuove volontarie. Questo è stato articolato in 7 moduli di formazione teorica per un totale di 60 ore in presenza, svolte da marzo a giugno 2025, a cui è seguito un periodo di tirocinio di altre 60 ore, durante le quali le nuove volontarie hanno affiancato le operatrici nelle attività di ascolto delle donne e di gestione delle varie procedure. Il corso teorico — condotto da psicologhe, avvocate e operatrici esperte — ha affrontato in modo sistematico tutti gli aspetti del lavoro di accoglienza.
	Modulo 1 — Introduzione al fenomeno della violenza di genere - 8 ore  Modulo 2 — Il ruolo del Centro antiviolenza - 8 ore Modulo 3A — La relazione d'aiuto e l'accoglienza - 8 ore Modulo 3B — L'accoglienza delle donne straniere - 8 ore Modulo 4 — Aspetti legali e normativi - 8 ore Modulo 5 — Aspetti psicologici e sociali della violenza - 8 ore Modulo 6 — Supervisione e lavoro di gruppo - 8 ore Modulo 7 — Valutazione e conclusione del corso - 4 ore
	Le partecipanti che hanno frequentato almeno 60 ore in presenza hanno ricevuto l'attestato di formazione. I temi trattati comprendono: stereotipi di genere, ciclo della violenza, tecniche di ascolto attivo, accoglienza empatica, mediazione culturale, normativa (Codice Rosso, Riforma Cartabia, Convenzione di Istanbul), aspetti psicologici del trauma, empowerment femminile e gestione delle situazioni di emergenza.
	5.OBIETTIVI E ATTIVITA’
	Attività svolte e risultati raggiunti
	EOS offre un sistema integrato di servizi gratuiti e specializzati, pensato per accompagnare le donne in ogni fase del percorso di uscita dalla violenza: dall'accoglienza e l'ascolto, al supporto psicologico, legale e lavorativo. La sede di EOS è priva di barriere architettoniche, garantendo l'accessibilità dei servizi anche alle donne con disabilità.
	Primo contatto, valutazione della situazione, avvio del percorso
	Ascolto e accoglienza
	Linea H24
	Numero di emergenza attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7
	Supporto psicologico
	Sportello legale
	Sportello lavoro
	Atelier di arteterapia
	Colloqui individuali gratuiti con psicologhe specializzate
	Consulenza civile e penale gratuita
	Orientamento e supporto al reinserimento professionale
	Laboratori espressivi

	Negli ultimi cinque anni EOS ha registrato un progressivo e significativo aumento del numero di donne prese in carico, passate da 159 a 203 — un incremento di 44 donne, pari al 27,7%. Si precisa che il dato si riferisce al totale delle donne in carico in  ciascun anno, comprensivo quindi sia dei nuovi accessi sia dei percorsi già in corso, e non considera le donne che si rivolgono al Centro per un primo colloquio ma scelgono successivamente di non intraprendere un percorso strutturato di uscita dalla violenza, e che pertanto non vengono formalmente prese in carico.

	Il numero di donne inserite in Casa Rifugio mostra un andamento altalenante negli ultimi cinque anni con un picco nel 2022. L'inserimento in Casa Rifugio riguarda le situazioni a più alto rischio e pericolosità per l'incolumità della donna, e il suo andamento non è quindi direttamente assimilabile alla crescita più lineare delle prese in carico complessive. Il picco del 2022 segnala un anno particolarmente critico sul fronte delle situazioni di emergenza, mentre gli anni successivi si stabilizzano su valori più contenuti ma comunque superiori al 2021, a conferma della persistente necessità di un presidio di protezione ad alta intensità sul territorio.
	Sportello di ascolto e accoglienza - dati 2025
	Accoglienza e ascolto: il cuore del nostro lavoro L'accoglienza è il valore fondamentale di EOS: il primo spazio in cui una donna che vive o ha vissuto una situazione di violenza trova ascolto qualificato, accoglienza senza giudizio e l'avvio di un percorso personalizzato di supporto e accompagnamento. Nel 2025 EOS ha registrato un incremento significativo delle donne prese in carico: 203 in totale, di cui 138 nuovi accessi. Un dato che racconta due realtà insieme: la persistenza e la crescita del fenomeno della violenza di genere sul territorio, e una maggiore consapevolezza da parte delle donne che — con coraggio — scelgono di rompere il silenzio e chiedere aiuto. Il 2025 ha anche segnato un passaggio istituzionale importante: la sottoscrizione del nuovo Protocollo d'Intesa della RIV – Rete Interistituzionale contro la violenza (marzo 2025), di cui il Comune di Varese è ente capofila. Il nuovo protocollo ridefinisce ruoli, procedure operative e flussi di comunicazione tra i soggetti della rete — Centri Antiviolenza, Case Rifugio, Procura della Repubblica, Prefettura, ATS Insubria, ASST Sette Laghi e gli ambiti territoriali — rafforzando la corresponsabilità condivisa nella presa in carico delle donne vittime di violenza e dei loro figli. EOS partecipa attivamente a questa rete fin dalla sua costituzione nel 2013, contribuendo alla co-costruzione delle procedure operative e alla programmazione biennale delle attività.
	Il monitoraggio nazionale ISTAT
	Anche nel 2025 EOS ha trasmesso a ISTAT tutti i dati relativi alle donne accolte, contribuendo al sistema nazionale di monitoraggio sulla violenza contro le donne. Questo lavoro di raccolta e invio dei dati ha un valore che va oltre l'adempimento statistico: i dati raccolti da ISTAT a livello nazionale diventano un riferimento oggettivo sulla reale dimensione del fenomeno, capace di orientare le scelte normative e le politiche pubbliche di contrasto alla violenza di genere. In questo senso, la rilevazione statistica è essa stessa un atto di advocacy: trasforma le singole storie accolte da EOS in un dato collettivo che la politica non può ignorare.
	I numeri del 2025
	Donne prese in carico nel 2025
	203
	Di cui nuovi accessi
	138
	Donne inserite in Casa Rifugio
	Minori inseriti in Casa Rifugio
	Donne seguite dallo sportello psicologico
	Donne seguite dallo sportello legale
	Chiamate ricevute dalla linea H24
	151
	Donne prese in carico dopo chiamata H24
	Donne inserite in progetti DiRe per l'autonomia
	Donne inserite nel progetto Fondi Grigioni
	Donne inserite negli appartamenti Aler
	Anni di attività
	Donne sostenute dal 1998 ad oggi
	circa 5.000

	EOS Centro di ascolto e accompagnamento contro la violenza, le molestie sessuali e i maltrattamenti alle donne ODV - Bilancio Sociale 2025
	Lo sportello di Brenno Useria (Arcisate)
	Oltre alla sede principale di Varese, EOS garantisce un presidio territoriale presso lo sportello di Brenno Useria, nel comune di Arcisate, a servizio delle donne dei comuni del Piano di Zona del Piambello. Nel 2025 lo sportello ha registrato un incremento significativo delle donne accolte: 27 prese in carico, rispetto alle 15 del 2024, con una crescita del 80% in un solo anno. Un dato che conferma la necessità e il valore di un presidio decentrato, capace di avvicinare il servizio alle donne che altrimenti incontrerebbero maggiori difficoltà di accesso. Le donne accolte hanno un'età media di 43 anni; la più giovane aveva 21 anni, la più anziana 77.
	Comuni di provenienza delle donne accolte presso lo sportello di Brenno Useria
	Arcisate
	Besano
	Bisuschio
	Brusimpiano
	Cantello
	Clivio
	Cuasso al Monte
	Cuasso al piano
	Induno Olona
	Saltrio
	Viggiù

	Linea H24 - dati 2025
	La linea telefonica di emergenza è attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7, e rappresenta spesso il primo punto di contatto per le donne in situazioni di pericolo immediato o per chi chiama per loro. I dati sulla provenienza delle chiamate racconta un sistema di rete funzionante: istituti sanitari, forze dell'ordine, servizi sociali e associazioni del territorio riconoscono in EOS un punto di riferimento qualificato e vi si rivolgono direttamente. È anche significativa la presenza di uomini tra i chiamanti — familiari, amici, colleghi — a testimoniare una crescente capacità della comunità di riconoscere e segnalare situazioni di violenza.
	Chiamate totali ricevute
	151
	Donne prese in carico dopo la chiamata
	Di cui inserite in Casa Rifugio
	Chiamate dalle Forze dell'Ordine
	Chiamate dai Servizi Sociali
	Chiamate da Amministrazioni Comunali
	Chiamate dal numero 1522
	Chiamate da altre associazioni
	Chiamate dal Pronto Soccorso
	Chiamate dalla Casa Rifugio
	Chiamate dalla Tutela Minori
	Chiamate da donne per altre donne vittime di violenza
	Chiamate da uomini per donne vittime di violenza
	Primo contatto via WhatsApp

	Formazione e sensibilizzazione: costruire una cultura del rispetto
	EOS considera la formazione e la sensibilizzazione esterna una componente fondamentale della propria missione, inscindibile dal lavoro di accoglienza. Intervenire nelle scuole, nelle università e nelle aziende significa agire sulle radici culturali della violenza di genere — gli stereotipi, i pregiudizi, le relazioni di potere — prima che essa si manifesti, costruendo nel tempo una cultura del rispetto che parte dai giovanissimi e si diffonde in tutti i contesti della società. EOS promuove questa attività da anni, in un contesto in cui non esistevano enti formatori specifici sul tema della violenza di genere: il Centro ha colmato questo vuoto, diventando un punto di riferimento stabile sul territorio. Tutti i percorsi rivolti a scuole, università e realtà del Terzo Settore sono offerti gratuitamente, garantendo la massima accessibilità. Le formazioni aziendali, invece, sono erogate a pagamento: il ricavato viene interamente reinvestito nelle attività del Centro, contribuendo alla sua sostenibilità economica.
	Nel corso del 2025 EOS ha tenuto incontri formativi e di sensibilizzazione in contesti molto diversi tra loro, coprendo l'ambito scolastico, accademico, sindacale e dell'attivismo sociale:
	Scuole secondarie di primo e secondo grado  — Liceo Classico "Ernesto Cairoli" – Varese  — Liceo Artistico "Angelo Frattini" – Varese  — Istituto Statale di Istruzione Superiore "Don Lorenzo Milani" – Tradate  — Liceo Scientifico / Istituto Superiore – Laveno Mombello  — Scuole Medie "V. Vidoletti" – Varese (Istituto Comprensivo Varese 3)  — Istituto Comprensivo di Gazzada Schianno, con attività nei plessi di Gazzada, Morazzone e Buguggiate
	Rete scolastica e teatro  — Partecipazione attiva alla Rete Antiviolenza Interistituzionale di Varese, con due volontarie di EOS al tavolo di rete scolastica, nato per implementare strategie integrate di prevenzione della violenza di genere nei contesti educativi  — Intervento allo spettacolo di Franca Rame al Teatro Nuovo di Varese (novembre 2025), con presentazione delle attività del Centro  — Spettacolo teatrale presso il Liceo Manzoni, con Michela Prando (maggio 2025)
	Ambito universitario  — Università degli Studi dell'Insubria: lezioni e interventi formativi specialistici rivolti alla comunità studentesca
	Formazione per il lavoro, sindacati e cittadinanza  — Camera del Lavoro di Varese (CGIL): interventi formativi per dipendenti e dirigenti della struttura sindacale
	— Sindacato Pensionati Italiani (SPI CGIL): co-organizzazione e partecipazione a convegni di sensibilizzazione sul territorio, incluso il Congresso SPI presso la Camera del Lavoro di Milano
	Formazione aziendale — LATI e Beko: percorsi formativi a pagamento sul tema della violenza di genere, il cui ricavato è stato interamente reinvestito nelle attività del Centro.
	Gli interventi nelle scuole rappresentano una priorità particolare: raggiungere bambine e bambini, ragazze e ragazzi nelle fasi più formative della loro crescita significa investire sulla prevenzione nel senso più profondo del termine. Nonostante le difficoltà introdotte dalla nuova normativa ministeriale sull'educazione affettiva, EOS ha continuato a presidiare questo fronte con convinzione, nella certezza che nessuna norma possa sostituire — né impedire — il lavoro culturale che un Centro Antiviolenza svolge ogni giorno sul territorio.
	Advocacy e impegno politico
	EOS non è solo un luogo di accoglienza: è anche un soggetto politico, che porta la propria voce e la propria esperienza nel dibattito pubblico sui diritti delle donne e sul contrasto alla violenza di genere. Nel 2025 questa dimensione si è espressa attraverso la partecipazione attiva ai tavoli istituzionali della RIV e dei CAV regionali, il contributo ai percorsi di confronto promossi da D.i.Re a livello nazionale e il presidio delle principali giornate di mobilitazione — il 25 novembre e l'8 marzo — con iniziative pubbliche sul territorio. EOS segue con attenzione l'evoluzione del quadro normativo e legislativo che riguarda le donne e i Centri Antiviolenza, e non esita a esprimere la propria posizione quando provvedimenti in discussione rischiano di limitare la libertà, l'autonomia e la tutela delle donne. In questa prospettiva, il 2026 vedrà il Centro impegnato nel contrasto a quei disegni di legge — a partire dal DDL Bongiorno — che, nell'analisi di EOS e della rete D.i.Re, rappresentano un passo indietro rispetto ai diritti conquistati. Fare advocacy significa anche costruire alleanze: con le altre associazioni del territorio, con le istituzioni locali, con il mondo della scuola e dell'università, con i media. Significa rendere visibile ciò che troppo spesso rimane nell'ombra, e ricordare alla comunità che la violenza di genere non è un problema privato, ma una questione collettiva che richiede risposte collettive.
	Oltre l'accoglienza: le attività di supporto e sviluppo organizzativo
	Il 2025 ha rappresentato per EOS un anno di crescita significativa, non solo in termini di donne accolte ma anche sul piano organizzativo e gestionale. L'aumento del carico di lavoro — tanto operativo quanto burocratico-amministrativo, in risposta alle crescenti richieste del legislatore — ha reso necessario un rafforzamento strutturale dell'associazione. Sul fronte delle risorse umane, è stata assunta una figura stabile dedicata alla gestione di tutti gli aspetti non direttamente legati all'accoglienza: segreteria, rendicontazione, supervisione amministrativa e organizzativa, supporto alla comunicazione. È stata inoltre inserita una nuova avvocata civilista, per rispondere alla crescente domanda di consulenza legale da parte delle donne accolte. Sul fronte logistico, è stato sottoscritto il contratto di affitto per la sede del Centro, garantendo continuità e stabilità agli spazi di lavoro. Un investimento significativo ha riguardato l'infrastruttura informatica e la gestione dei dati. È stato introdotto un sistema informatizzato di raccolta dati attraverso un software dedicato e il supporto di un tablet, che consente una mappatura precisa e in tempo reale delle prese in carico. A questo si affianca l'acquisizione di un NAS per il backup dei dati — un intervento rilevante anche in termini di compliance privacy — e di un PC portatile per la segreteria con collegamento VPN, che supporta il lavoro da remoto in regime di smartworking. Sono state inoltre messe a sistema le nuove schede di valutazione del rischio elaborate dalla Rete CAV della Lombardia di D.i.Re, strumenti fondamentali per una presa in carico sempre più strutturata e sicura. Sul fronte della sicurezza degli spazi, nel 2025 è stata effettuata la verifica periodica da parte del RSPP, con esito positivo. A seguito dell'ispezione, è stato adeguato il sistema antincendio con l'installazione di un nuovo estintore e della segnaletica per le uscite di sicurezza, portando la sede del Centro in piena conformità normativa. Il 2025 è stato anche un anno di intenso lavoro di rete. EOS ha partecipato attivamente ai tavoli della RIV e ai percorsi formativi e di confronto promossi dalla Rete CAV della Lombardia e da D.i.Re a livello nazionale, consolidando le relazioni con i soggetti del territorio e aggiornando costantemente le proprie competenze. Sono proseguiti i percorsi di sensibilizzazione nelle scuole, nonostante le difficoltà introdotte dalla nuova normativa ministeriale sull'educazione affettiva, che ha reso più complessa l'organizzazione degli interventi. EOS ha continuato a presidiare questo fronte, convinta che la prevenzione e la formazione nelle nuove generazioni siano parte integrante del proprio mandato. Sul fronte della comunicazione, è stato avviato il rinnovamento completo del sito internet dell'associazione, che sarà ultimato nel 2026 con la definizione della componente grafica. Infine, il gruppo delle volontarie si è ampliato con l'inserimento di 7 nuove operatrici, accompagnate da un percorso strutturato di formazione e tutoraggio.
	Progetti e reti attivate
	Reti istituzionali Nel 2025 il Centro ha mantenuto una partecipazione attiva ai tavoli della RIV – Rete Interistituzionale contro la violenza, che riunisce enti pubblici, servizi sociali, forze dell'ordine e soggetti del Terzo Settore del territorio varesino, e ai tavoli dei CAV regionali. EOS fa inoltre parte della Rete Antiviolenza delle Scuole, attraverso cui contribuisce alla prevenzione e alla sensibilizzazione nei contesti educativi del territorio. A livello nazionale, EOS ha partecipato ai corsi di aggiornamento e ai momenti di confronto promossi da D.i.Re.
	Corso per mediatrici — in collaborazione con CS&L In collaborazione con il Consorzio CS&L, EOS ha organizzato un corso di formazione per mediatrici culturali rivolto alle donne accolte dal Centro. Il percorso ha rappresentato un'opportunità concreta di acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro, coniugando l'obiettivo dell'empowerment personale con quello del reinserimento professionale.
	Progetto ERA — reinserimento lavorativo Nel 2025 EOS ha partecipato con successo a un bando regionale in collaborazione con il Consorzio CS&L, Icore, DonnaSIcura, Coop Lotta e Baobab, ottenendo il finanziamento del progetto ERA. Il progetto, della durata di due anni, prevede percorsi di reinserimento lavorativo per donne vittime di violenza, con attività di formazione, riqualificazione professionale ed empowerment femminile.
	Progetti per l'autonomia economica Nel 2025 EOS ha attivato due percorsi di sostegno concreto all'autonomia delle donne accolte:  — Progetti DiRe per l'autonomia: 4 donne sostenute con contributi per patente di guida, affitto, spese mediche, mense scolastiche e abbonamenti ai mezzi di trasporto.  — Progetto Fondi Grigioni: 11 donne beneficiarie di interventi su buoni spesa, pagamento bollette, caparra e affitto.
	Progetto SISTER_VA — collaborazione con Arcigay Varese EOS ha avviato nel 2025 una collaborazione con Arcigay nell'ambito del progetto SISTER_VA, ampliando il perimetro di intervento del Centro verso le donne LGBTQ+ che vivono situazioni di violenza. Il progetto rappresenta un passo significativo nell'apertura del Centro a fasce di popolazione più esposte a forme multiple di discriminazione e violenza.
	Collaborazione con Croce Rossa Italiana — Comitato di Varese Sul piano delle collaborazioni operative, la CRI  supporta il Centro garantendo il trasporto delle donne accolte in situazioni di necessità, un contributo concreto che si integra nel sistema di protezione offerto da EOS.
	Alloggi ALER A seguito della partecipazione alla Manifestazione di interesse di Regione Lombardia per l'assegnazione di case ALER, EOS ha ottenuto la gestione di due appartamenti da destinare all'ospitalità temporanea delle donne accolte in situazioni di emergenza abitativa. Questi si sono aggiunti all’appartamento Aler già in gestione da parte di EOS e già destinato all’accoglienza di una donna. Una risposta concreta al bisogno di protezione immediata, che si affianca alla Casa Rifugio già attiva sul territorio.
	Come comunichiamo
	Il 2025 ha segnato l'avvio di un percorso strutturato di revisione degli strumenti comunicativi di EOS, che proseguirà nel corso del 2026. La comunicazione è per il Centro non solo uno strumento organizzativo, ma un elemento della propria missione: rendere visibile il fenomeno della violenza di genere, far conoscere i servizi disponibili e costruire una cultura del rispetto sul territorio. Il principale intervento dell'anno ha riguardato il sito internet dell'associazione, completamente rinnovato nella struttura e nei contenuti. La parte grafica è ancora in fase di definizione e verrà completata nel 2026, con la possibile collaborazione di istituti scolastici del territorio a indirizzo grafico — un'opportunità che coniuga la necessità comunicativa del Centro con l’importanza della formazione dedicata alle giovani generazioni. Sempre in questo contesto, EOS ha realizzato in collaborazione con il Liceo Artistico di Varese i calendari 2026, frutto del lavoro creativo delle studentesse e degli studenti dell'istituto. Sono stati inoltre rinnovati i volantini cartacei e avviato un lavoro di revisione completa dei materiali promozionali e dei gadget dell'associazione — spille, calamite, adesivi, magliette, shopper di tela, striscione, bandiere e roll-up — che sarà ultimato e portato in stampa nel 2026. Il presente Bilancio Sociale è anch'esso frutto di questo percorso: nato nel 2025 come strumento di rendicontazione e trasparenza, rappresenta un passo concreto verso una comunicazione istituzionale più strutturata e accessibile a tutti i portatori di interesse di EOS. EOS è presente sui principali canali social con una pagina Facebook (1.319 follower) e una pagina Instagram (823 follower), attraverso cui comunica le proprie attività, promuove eventi e contribuisce alla sensibilizzazione pubblica sul tema della violenza di genere. Le due giornate più significative dell'anno sul piano comunicativo sono il 25 novembre — Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne — e l'8 marzo, Giornata internazionale della donna: in entrambe le occasioni EOS concentra iniziative ed eventi sul territorio, in piazza e nelle scuole, portando il tema della violenza di genere all'attenzione della comunità locale. Nel 2025 EOS ha inoltre partecipato alla campagna di comunicazione del progetto TRAMA, promosso dal Comune di Varese: una giornata di videointerviste allo staff del Centro ha dato voce alle operatrici e al lavoro quotidiano di EOS, con contenuti successivamente rilanciati sui canali social dell'associazione. EOS cura attivamente i rapporti con le testate giornalistiche locali, riconoscendo nei media un alleato fondamentale per la diffusione di una cultura del rispetto e per la
	visibilità dei servizi offerti dal Centro. Nel 2025 sono usciti articoli significativi su VareseNews e La Prealpina, che hanno contribuito a portare all'attenzione della comunità locale il lavoro di EOS e il fenomeno della violenza di genere sul territorio.La cura delle relazioni con i donatori è un altro aspetto della comunicazione a cui EOS dedica attenzione: a tutti i sostenitori che contribuiscono economicamente alle attività del Centro viene inviata una lettera di ringraziamento personale, come segno di riconoscimento e trasparenza verso chi sceglie di sostenere la missione dell'associazione.
	EOS Centro di ascolto e accompagnamento contro la violenza, le molestie sessuali e i maltrattamenti alle donne ODV - Bilancio Sociale 2025
	6.SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
	Risorse economiche

	Raccolte fondi
	Nel 2025 EOS ha beneficiato di un'iniziativa di raccolta fondi promossa in occasione del 25 novembre, Giornata Internazionale per l'Eliminazione della Violenza sulle Donne. CGIL Varese, CISL dei Laghi e UIL Lombardia – Coordinamento di Varese hanno organizzato lo spettacolo teatrale "Tutta casa, letto e chiesa", ideato da Franca Rame e Dario Fo, con la regia di Franca Rame e l'interpretazione di Marina De Juli. Il ricavato dell'evento è stato devoluto ai Centri Antiviolenza Icore ed EOS: a EOS sono stati destinati 947,00 euro, contabilizzati nel bilancio economico dell'associazione.
	7.ALTRE INFORMAZIONI
	Obiettivi per il 2026
	l Consiglio Direttivo ha individuato per il 2026 una serie di obiettivi concreti, che rispondono sia alle sfide emerse nel corso del 2025 sia alla volontà di rafforzare ulteriormente la capacità di risposta del Centro. Sul piano delle risorse umane e organizzative, EOS intende aumentare il monte ore della coordinatrice, per far fronte all'incremento del carico di lavoro registrato nell'ultimo anno, e ampliare l'équipe delle professioniste — psicologhe e avvocate — in risposta alla crescente domanda di supporto specialistico da parte delle donne accolte. Sul piano dei servizi, è prevista la riorganizzazione del servizio H24 alla luce delle più recenti indicazioni normative. EOS intende inoltre avviare un gruppo di auto mutuo aiuto per le donne accolte dal Centro: uno spazio di condivisione tra pari, in cui le donne possano sostenersi reciprocamente nel percorso di uscita dalla violenza, valorizzando la forza della relazione e della solidarietà femminile. È infine in programma l'apertura di un nuovo sportello decentrato nel Comune di Vergiate, per estendere ulteriormente la copertura territoriale del Centro e ridurre le barriere di accesso per le donne dei comuni dell'area. Sul piano della formazione, le priorità del 2026 riguardano due aree specifiche: l'approccio ai minori, in risposta alla nuova normativa che consente l'accesso ai CAV senza accompagnamento dei genitori alle ragazze a partire dai 14 anni, e la formazione informatica per le operatrici, per metterle in condizione di gestire con autonomia i crescenti adempimenti burocratici richiesti dal legislatore. Sul piano della sostenibilità economica, il Consiglio Direttivo intende consolidare la solidità finanziaria dell'associazione attraverso l'investimento di parte dei risparmi accumulati, in un'ottica di tutela e valorizzazione del patrimonio nel lungo periodo. Sul piano della presenza sul territorio, EOS lavorerà per ottenere pass gratuiti per i parcheggi in centro città, a beneficio delle operatrici che quotidianamente raggiungono la sede e accompagnano le donne presso le Forze dell'Ordine per la presentazione della denuncia. Infine, sul fronte della comunicazione, il 2026 vedrà la stampa dei nuovi materiali promozionali e l'avvio del progetto grafico in collaborazione con le scuole del territorio a indirizzo grafico, completando così il percorso di rinnovamento dell'immagine avviato nel 2025.
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